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Impegno degli Enti locali e dei sindacati per salvaguardare i posti di lavoro 

Cantiere navale, Eme Thomas e Ronco: 
serie minacce ai livelli occupazionali 

Lunedì prossimo ad Ancona conferenza nazionale sulla cantieristica su iniziativa della presidenza 
del Consiglio regionale - Dibattito sulla piattaforma contrattuale dei dipendenti degli Enti locali 

ACQUALAGNA (Pesaro) — Le operaie in assemblea permanente alla « Ronco » 

ACQUALAGNA - Fra le operaie della « Ronco » occupata 

NON PAGAVANO NEMMENO 
I MINIMI CONTRATTUALI 

Anni e anni di sfruttamento e sottosalario - Le assurde 
proposte del padrone - Una « strana » visita del sindaco de 

ACQUALAGNA. 24 
K II padrone ci ha chiesto 

••inni ci-,chiede sacrifici, e .noi 
sempre buone, ritti' ' adesso ' ba
sta, è necessaria una svolta 
nelle nostre condizioni di la
voro e di t ra t tamento ». 

Condizioni di sottosalario, 
di mancanza di rispetto del
la normativa contrat tuale. La 
operaia della Ronco di Acqua-
lagna ha riassunto in poche 
parole la situazione delle 120 
addet te di questa fabbrica di 
abbigliamento « a facon », cui 
il padrone ha chiesto finora 
soltanto sacrifici senza rico
noscere i diritti sanciti dal 
contra t to nazionale di lavoro. 

Al ri torno dalle ferie, sin
dacato e consiglio di fabbrica 
avevano richiesto alla dire
zione un « aumento » salaria
le di 37 mila lire, per tendere 
gradualmente a chiudere le 
distanze fra i salari percepiti 
effettivamente ed i minimi 
contra t tual i : vi sono oltre 80 
mila lire in meno al mese 

; tn ogni busta, .paga .delle, ope
raie. : , 

Giuseppe Olivi, il padrone, 
ha meschinamente mercan
teggiato adducendo presunte 
difficoltà di gestione, ma, 
guarda caso, fino ad una set
t imana fa aveva chiesto alle 
dipendenti lavoro straordi
nario. 

Alcune ore di sciopero han
no costituito la risposta fer
ma e uni tar ia ad un atteggia
mento padronale sempre più 
arrogante. In tan to Olivi arri
vava a proporre 20 mila lire 
mensili lorde in cambio di 
un accordo aziendale con sca

denza giugno 1979! Una vera 
e propria provocazione. 

Si è giunti inevitabilmente 
all 'arresto del lavoro. d>-klrttic>!i 
cupazione della fabbrica. La
voratrici e sindacati lavorano' 
nel contempo per sensibiliz
zare l'opinione pubblica, gli 
Enti locali, la Regione e le 
forze politiche. 

Soprat tut to è necessaria in 
questo delicato frangente la 
solidarietà e la partecipazione 
della popolazione di Acquala-
gna a sostegno di una lotta 
giusta, per bat tere uno sfrut
tamento egoistico, per contri
buire — anche attraverso la 
conquista di migliori condi
zioni di vita per le lavoratri
ci della Ronco — allo svilup
po economico e sociale di tut
ta la zona. 

Il sindaco di Acqualagna.il 
democristiano Lucciarini, ha 
compiuto una breve visita nel
la fabbrica occupata, preoc
cupandosi, a quanto risulta, di 
dichiarare alle lavoratrici in 
assemblea di essere lì non co
me sindaco, ma « a titolo per
sonale » e infarcendo di pater
nalismo il suo intervento. 

Non dovremmo essere noi a 
ricordare a Lucciarini che l 
tempi e l'aria sono cambiati 
anche dalle sue parti e che un 
sindaco è tale perché eletto 
dalla collettività e della col
lettività deve recepire gli in
teressi, le esigenze, i pro
blemi. Nel caso della Ronco 
gli interessi generali sono pri
ma di tut to ed essenzialmen
te quelli delle 120 lavoratrici 
sfruttate e in lotta e delle 
loro famiglie, non quelli di 
un padrone, per quanto amico 

g. m. 

Domani ad Ancona 
I d i l l i .->. . - ' ! , i ; i : J T I l . . . . 

manifestazione con 
il compagno Verdini 

ANCONA, 24 
Domenica 26 settembre, alle 

ore 10,30 al cinema Eden, si ter
rà una manilestazionc di zona del 
PCI sul tema « L'impegno dei co
munisti nella attuale situazione po
litica » con la partecipazione del 
compagno Claudio Verdini segreta
rio regionale del PCI. 

Domani, sabato, inoltre, presso 
l'Aula magna del liceo scientifi
co di Ancona (Via Vccchini, 2 ) , si 
svolge alle ore 15,30, l'attivo re
gionale del PCI sul tema « L'impe
gno dei comunisti marchigiani all' 
apertura del nuovo anno sco
lastico ». 

Raccolte a Cantiano 
da un compagno 

183 mila lire 
per l'Unità 

PESARO. 24 
Un esempio di impegno e 

dedizione di mili tante comu
nista ci viene da Cantiano, 
in provincia di Pesaro. 

TI compagno Nazzareno 
Lucchetta, na to nel 1904, 
iscritto al PCI dalla fonda
zione. perseguitato politico 
duran te il fascismo, combat
tente partigiano nella V Bri
gata Garibaldi di Pesaro, da 
sempre diffusore de « l'Uni
tà ». ha raccolto fra la po
polazione per la campagna 
1976 della s tampa comunista 

i la somma di lire 183.600. 

Nel giro di pochi giorni so-
no insorte alcune al larmanti 
minacce all'occupazione ed al
la continuità dei livelli pro
duttivi nell 'industria marchi
giana. Sono da considerare, 
in particolare, i casi del Can
tiere Navate di Ancona, la 
maggior fabbrica della regio
ne. della EME THOMAS di 
Montecassiano, della Ronco 
di Acqualagna (su quest'ul
timo stabilimento, occupato 
dalle maestranze, riferiamo 
a parte) . 

La risposta operaia ai di
segni riduttivi e di smobili
tazione ha già suscitato l'im
pegno e la solidarietà delie 
forze sociali e politiche, del
la Regione e degli enti lo
cali. Occorre sbarrare la stra
da alla disoccupazione ed al
l'affossamento delle risorse: 
davanti a questo obiettivo 
non possono esistere (e non 
esistono) tentennamenti ed 
indecisioni. 

CANTIERE NAVALE — Lo 
stato di abbandono e di pro
gressiva dequalificazione tec
nologica e produttiva da tem
po in a t to negli impianti del
la Fincantieri di Ancona co
stituiscono soltanto un aspet
to della più generale crisi che 
investe i cantieri navali ita
liani. Tale problematica è sta
ta affrontata nello scorso set
tembre nel corso della riu
nione, tenutasi ad Ancona, 
delle Regioni, Province, Co
muni sedi di cantieri. Precise 
richieste per sollevare il set
tore furono avanzate ai Go
verno ed alla Fincantieri da 
un convegno nazionale, pure 
tenutosi nel capoluogo mar
chigiano. 

Come abbiamo annuciato, 
su iniziativa della presidenza 
del Consiglio regionale, lune
di prossimo ad Ancona avrà 
luogo una conferenza nazio
nale sulla cantieristica: l'ini
ziativa — di fronte alla man
canza di prospettive che 
grava sul cantiere di Anco
na e su moltissimi altri ana
loghi impianti italiani — si 
pone perciò come ulteriore 
momento di dibatt i to e di 
aggregazione democratica. Oc
correrà approfondire l'analisi 
delie cause che hanno deter
minato la progressiva perdi
ta di competitività dei nostri 
cantieri, delle reali prospet
tive di rilancio offerte dallo 
sviluppo del mercato, nel 
q u a d r o - d i una .concreta ri
conversione industriale. , . 

Si t ra t ta , dunque, di pro
blemi che non investono solo 
Anccna e le Marche. Richie
dono una pronta presa di po
sizione da par te degli organi 
regionali, degli enti locali, 
delle forze politiche e socia
li. In effeti, in quella dire
zione nella nostra regione si 
sta concretamente avanzando. 

EME THOMAS — La segre
teria del sindacato metalmec
canici della provincia di Ma
cerata ha assunto una ferma 
presa di posizione, a propo
sito delle al larmanti notizie 
r iguardanti il destino della 
EME-THOMAS di Montecas
siano. 

A quanto è dato a sapere 
il gruppo multinazionale, pro
prietario dell 'industria, sem
bra abbia deciso — come del 
resto è già accaduto per al
t re due aziende del gruppo 
in Olanda e in Inghilterra — 
di vendere gli impianti. Tale 
grave decisione sarebbe sta
ta motivata con «l 'a t tuale 
stato di improduttività della 
azienda ». 

In verità la EME, una del
le • fabbriche più avanzate, 
sotto il profilo tecnico e pro
duttivo, nel settore dell'elet
tronica riesce a produrre a 
tutt 'oggi quasi 300 organi al 
giorni. Risulta chiaro, quin
di. che l'ipotizzata vendita 
trova motivazione non nel
l 'improduttività degli impian
ti. ma in una manovra spe
culativa di uno dei tant i grup
pi multinazionali che opera
n o nel nostro settore indu

striale. Il fatto è ancora più 
grave, poiché il sindacato si
no ad ora è stato tenuto al
l'oscuro di ogni t rat tat iva e 
che degli eventuali acquiren
ti, nessuno ha garanti to il 
mantenimento degli at tuali 
livelli produttivi. 

Gabascia, della segreteria 
provinciale della FLM. ha ri
badito a questo proposito il 
diritto del sindacato a par
tecipare ad ogni t rat ta t iva; 
si rifiuterà in ogni caso una 
riduzione di occupazione che 
risulta priva di qualsiasi mo
tivazione logica. 

Per quanto riguarda un pos
sibile ipotesi di autogestione. 
questa soluzione è stata 
esclusa perché l'abbandono 
del gruppo THOMAS prive
rebbe l'azienda della rete di
stributiva e dei progetti ne
cessari alla produzione. 

E' stata accantonata anche 
l'ipotesi di interventi stanali 
di « salvataggio », mentre si 
ritiene possibile un rileva
mento dell'azienda da parte 
di altre ditte anche coopera-
tivizzate. che operano nello 
stesso ramo produttivo. Le 
possibili ipotesi di soluzione 
devono comunque, nell'inten
dimento e nell'indirizzo sin
dacale, salvaguardare gli at
tuali livelli di occupazione; 
bisognerà anzi essere in gra
do di predisporre un even
tuale sviluppo del complesso 
industriale marchigiano, che 
era nato e stato concepito 
per occupare quasi mille 
operai. 

DIPENDENTI LOCALI — 
Sulle ipotesi di piattaforma 
dei dipendenti degli enti lo
cali, la Federazione regionale 
dei lavoratori del settore ha 
emesso un documento orien
tativo per la consultazione 
di base. 

Il documento è stato discus
so dal Direttivo regionale, 
presenti il segretario nazio
nale della federazione uni
taria, Pappuccia, e per la Fe
derazione regionale, Astolfi e 
Ilari. 

Quale indicazione di fon
do il sindacato unitario ha 
diramato l'invito a tu t te le 
federazioni provinciali a pro
muovere quanto prima la più 
ampia consultazione di base 
della categoria per definire 

3 complessi va mente k«|a. piatta^; 
j? forma da presentare alle con-j 

troparti a livello nazionale. 
La consultazione dovrà fa

vorire il massimo di parte
cipazione. coinvolgendo le 
s t rut ture sindacali territoria
li ed i lavoratori di al tre 
categorie, e consentire l'ap
profondimento delle temati
che relative al ruolo dell'en
te locale, nonché la sua ri
strutturazione funzionale sul
la base di un vasto decentra
mento. 

Sui contenuti specifici pre
visti dall'ipotesi nazionale, il 
Direttivo regionale esprime 
le seguenti osservazioni da 
proporre al dibattito di base: 
abolizione completa del lavo
ro straordinario, l'introduzio
ne del riposo compensativo 
ed il controllo delle 150 ore 
al massimo consentite da par
te delle s t rut ture sindacali 
aziendali; realizzare l'unifi
cazione a livello regionale de
gli orari di lavoro a 36 ore 
set t imanali ; copertura dei 
posti vacanti introducendo 
l'istituto della mobilità al fi
ne di limitare il numero del
le assunzioni ed il fenomeno 
dell'avventiziato. Sui diritti 
sindacali, la Federazione in
dica l'estensicne, per quanto 

i possibile, dello Statuto dei 
lavoratori e il riconoscimen
to delle nuove strut ture sin
dacali (consiglio dei dele
gati) . 

Incontro a Roma del vice-presidente della Giunta regionale con l'ambasciatore Jovic 

Discusso il rinnovo dell accordo 
di pesca fra Italia e Jugoslavia 
Ribaditi i rapporti di collaborazione economica e culturale tra le Marche e le Repubbliche di Croazia 
e del Montenegro • Trattati i problemi di salvaguardia e di razionale sfruttamento dell'Adriatico 

Flottiglia peschereccia al Mandracchio di Ancona 

Ha avuto luogo a Roma un incontro fra 
l'ambasciatore della Repubblica Socialista Fe
derativa di Jugoslavia, dott. Bonsav Jovic. a 
il vicepresidente della Giunta regionale delle 
Marche, Emidio Massi. 

L'incontro — svoltosi i un clima di cordia
lità — è servito a mettere in evidenza i cre
scenti rapporti di collaborazicoe fra le regioni 
dei due litorali adriatici e le nuove possibilità 
che si s c io aperte per una ìoitenaific.izione de
gli scambi economici e culturali. 

Particolare interesse è stato posto ai pro
blemi del mare Adriatico sia per quanto attie
ne alla salvaguardia del suo equilibrio biolo
gico, sia per un razicuale sfruttamento delle 
riserve ittiche nel comune interesse delle popo
lazioni rivierasche e, in modo particolare del 
pescatori. 

In questo quadro Massi ha sollevato il pro
blema del rinnovo, o almeno di una proroga, 
dell'accordo di pesca italo-jugotlavo ohe sca
drà il prossimo 31 dicembre 

Da eotrainb? le parti si è convenuto sulla 
necessità di una intensificazione dei rapporti 
di cooperazieoe economica fra le Marcile e le 
Repubbliche di Croazia e del Montenegro. 

11 vice presidente Massi si è impegnato a 
rimettere all'Ambasciata un pacchetto di pro
poste operative, previa una vasta consultazio
ne con gli operatori economici delle Marche, 
per poi giungere ad un incentro diretto fia 
gli organismi economici iteress.itì. Tale propo
sta ha suscitato consensi per i possibili .svi
luppi che ne potranno derivare. 

All'incentro era presente anche una delega
zione dell'Amministrazione provinciale di Asco
li Piceno guidata dal presidente Ramadori. che 
già in precedenza aveva avuto un incontro 
coti i dirigenti della Repubblica del Monte
negro. 

Incontro tra i partiti nella sede della DC a Macerata 

Verso il superamento 
della giunta DC-PSDI 
Le sollecitazioni dell'opposizione (PCI-PSI-PRI), della situazione politica nazionale e del nuovo atteggiamento del 
PSDI hanno portato lo scudocrociato ad un confronto unita rio - Domani riunione per le posizioni delle delegazioni 

partecipazione via etere A parziale ricompensa 
Il presidente del Consiglio Re

gionale, compagno Bastianelli. nel 
ricordare il lavoro svolto e quello 
da svolgere, ha ci tato t ra i dati 
positivi del lavoro del Consiglio 
regionale l ' insediamento e l'atti
vità del Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. 

L'autorevole riconoscimento suo
na a parziale ricompensa del la
voro sino ad oggi svolto dal 
CRSRTV marchigiano: e diciamo 
«parz ia le» solo perchè i numero
sissimi problemi apert i nella Re
gione anche su questa questione 
della riforma della radiotelevisio
ne ci impediscono in ogni caso di 
essere soddisfatti. Però è difficile 
negare che il CRSRTV marchigia
no ha svolto una funzione di sti
molo e di presenza nuova rispet
to al passato, che d'altra par te ha 
t rovato riscontro in una attenzio
ne nuova da p a n e dell'Ente Re
gione. 

Tu t to questo deve però misurar
si con ì bisogni della sede Rat. 
con il livello di gravità raggiunto 
dalla questione delle radio e tv pri
vate. e con il movimento nazio
nale. 

SCADENZE IMMEDIATE — La 
«r ip resa» politica marchigiana è 
s ta ta caratterizzata anche da una 
riflessione a t ten ta del PCI sul 
primo anno di vita dell'* intesa » 
regionale. Non è secondario sotto
lineare in questa sede un passo 
del documento del Comitato regio
nale del PCI, che dopo aver affer
mato che la partecipazione è un 
momento indispensabile per affer
mare un nuovo modo di governa

re, e per realizzare gli obbiettivi 
programmatici , cosi prosegue: 

« Va det to inoltre che, nonostan
te positivi elementi di novità in
trodotti dalla Regione nel campo 
dell'informazione, le esigenze dei-
la partecipazione impongono una 
ulteriore a t t ivi tà — anche legisla
tiva — sull ' intera materia , che si 
t raduca in una qualificata presen
za a livello nazionale e in inizia
tive regionali adeguate (Consulta 
regionale sull'informazione, impe
gno per la riforma — anche regio 
naie — della Rai . centri s tampa 
regionali, ecc.). ». 

Questo passo, che non è sem
plice declamazione di concetti noti. 
ma che va letto all ' interno della 
logica di un documento che cerca 
di elencare le priorità essenziali. 
facendo scelte, dimostra un impe
gno del PCI specifico sul terreno 
dell'informazione e della parteci
pazione. Da questa volontà politi
ca occorre muovere per raggiun
gere nsul ta t i precisi. Quanto pri
ma si dovrà discutere in Consi
glio kc*»ona!e Jello s ta to dell'in
formazione radio e televisiva nel
le Marche, e sa rà in quell'occasio
ne che specifiche richieste dei gior
nalisti. dei funzionari e dei tecnici 
della sede Rai di Ancona potran
no trovare una cassa di risonanza 
istituzionale. 

Ma assieme ai problemi della 
Rai. occorrerà discutere anche dei 
problemi dei lavoratori che conti
nuano ad ascoltare solo il Gazzet
tino marchigiano, come unico pro
dotto del t an to decanta to decen
t ramento ideativo produttivo. E' 
giunto il momento di chiedersi se 

non sia possibile, prima ancora 
che il CRSRTV delle Marche ab
bia predisposto il regolamento per 
1"« accesso » regionale, e prima che 
le diverse reti nazionali si occu
pino delle Marche, uno sforzo co
mune t ra giornalisti, specialisti ed 
appassionati per offrire alla no
stra Regione un servizio nuovo sul 
piano dei ^orna l i smo radiotelevi
sivo e sul piano della partecipa
zione. 

E" difficile in questo momento 
azzardare previsioni sulla realiz
zabilità o meno di tale progetto di 
riforma dei Gazzettini regionali. 
Quello che è certo, è che oggi 
esistono condizioni diverse rispet
to ad un recente passato, e che 
su questo terreno sono chiamati a 
qualificarsi quanti credono nelia 
opportunità di dare alle Marche 
una informazione adeguata alla 
sua crescita civile. 

IL COORDINATORE — Una 
par te importante in questo lavoro 
spetterà al dirigente del CRSRTV. 
che il regolamento che è s ta to ap
provato chiama « coordinatore » 
con il vincolo di essere rinnovato 
ogni sei mesi. Il primo coordina
tore del Comitato radiotelevisivo 
marchigiano è stato eletto con voti 
unanimi giovedì scorso, nella per
sona del dott. Franco Brinati, al 
quale rivolgiamo il nostro augurio 
di buon lavoro. 

E' importante sottolineare lo 
spirito unitario, di fattiva colla
borazione, che anima il Comitato 
stesso, e del quale è prova l'ele
zione unanime del coordinatore. 
Con lo stesso spirito il Comitato 

delle Marche si appresta a par
tecipare a importanti appunta
menti nazionali, in preparaz.one 
del Convegno nazionale di Aosta 
che dovrebbe rappresentare il mo
mento di rilancio della battaglia 
delle Regioni «e dei CRSRTV). 

COINVOLGERE I MARCHIGIA 
NI — Si t ra t ta di importanti riu-

- nioni preparatorie. Per poter di
scutere ad Aosta del «Sistema ra
diotelevisivo e Regioni » si svolge
ranno incontri a Roma (sul tema 
«emit tent i private e s t raniere») , 
a Milano («Decentramento») e a 
Bologna («Dirit to di accesso»). E* 
chiaro però che su queste que
stioni non si può solo dissertare 
nelle riunioni e nei convegni. 

Occorre il coinvolgimento ampio 
e documentato dell'intera popola
zione marchigiana, at t raverso tutt i 
i canali oossibili. A questo propo
sito non sarà superfluo un rap
porto attivo tra le istituzioni cul
turali regionali e il CRSRTV. come 
pure un incontro con i giornalisti. 
con ì sindacati, gli operatori cul
turali, gli enti locali, ecc. 

Ccn questa doppia attenzione al 
movimento delie regioni sul piano 
nazionale e alle proposte degli ope
ratori regionali non è escluso che 
si possa, in tempi politici e non 
in una prospettiva millenans:ica, 
cambiare la qualità dell'informa
zione nostra, che è una parte non 
secondaria della qualità della vita 
nella regione tra il Foglia e il 
Tronto. 

Mariano Guzzini 

MACERATA. 2-1 
Dopo l'incontro presso la se* 

de della DC tra i partiti pre-
fserijti in Consiglio,, comunale, 
•ed alla lucerli quanto emerso 
dal dibattito, quasi sicura
mente si andrà al superamen
to dell'attuale giunta DC-
PSDI del Comune di Mace
rata. 

Le forti sollecitazioni dei 
partiti dell'opposizione (PCI-
PSI-PRI) — cosi come abbia
mo riferito nei giorni scorsi 
— la nuova situazione politi-
ca nazionale ed il nuovo at
teggiamento del PSDI. matu
rato dopo il 20 giugno anche 
a Macerata, sono tutti ele
menti che hanno spinto la DC 
a confrontarsi con gli altri 
partiti per la determinazione 
di un nuovo tipo di maggio 
ranza e di giunta. 

Dall'incontro, che ha visto 
la piena partecipazione di tut
te le delegazioni. si -sono con
figurati alcuni clementi nuovi. 
in grado di creare le premes
se per una nuova ammini
strazione; tuttavia non hanno 
espresso tutti in egual misu
ra la stessa volontà di abbat
tere la vecchia pregiudiziale 
verso il PCI. 

Difatti, la necessità di coin-
volgimento del PCI alla ge
stione della cosa pubblica in 
via diretta, espressa dalla 
compagna Valeria Mancinelli. 
consigliere comunale, è stata 
respinta dal capogruppo de 
mocristiano Sposetti con mo
tivazioni che ricalcano vecchi 
schemi e ben note valutario 
ni. Più possibilista e disponi-1 

bile invece Io atteggiamento 
della DC nei confronti di una 
ipotesi che veda il PCI in 
maggioranza, attraverso una 
necessaria intesa sul pro
gramma e sulle responsabili
tà. che i comunisti andrei) 
bero ad assumere nelle com
missioni consiliari e ricali enti 
periferici. 

Niente di deciso, quindi, an
che se il segretario del Comi
tato cittadino del PCI. compa
gno Bertola ed il capogruppo. 
compagno Porfiri. hanno e-
spressamentc chiesto che ve
nissero subito puntualizzati i 
rapporti tra i vari partiti e 
quali fossero le reali inten
zioni della DC. Comunque la 
importanza di questa prima 
riun.one è stata determinata 
anche dalle posizioni degli al
tri partiti che hanno esprcs 
so la volontà e la necessità 
di dare a Macerata una nuo 
va amministrazione e una d -
rezione politica adeguata e 
che tenga conto delle accre 
sciute esigenze della popola
zione 

Il compagno Zazzetta del di 
rett i lo della sezione del PSI. 
dichiarando la propria dispo
nibilità ad elaborare un pro
gramma comune con gli altri 
partiti, ha anche detto di es 
sere favorevole ad una cor-
responsabilizzazione del PCI ai 
vari livelli. 
- Una conferma poi è venuta 
dal segretario della sezione 
del PRI. Benedetti: i repub
blicani sono disponibili per un 
accordo sul programma tra 
tutti i partiti democratici pur 
se la scelta no". è legata ne

cessariamente ad una parte
cipazione diretta alla giunta. 

I socialdemocratici, infine, 
coinvolti nell'attuale maggio
ranza. sono sempre più' disjxj-
sti a trovare tra tutti i partiti 
democratici una sostanziale 
intesa, intendendo così rinun
ciare a quelle posizioni che 
finora, nella città di Mace
rata, non hanno favorito una 
crescita reale, ma. al contra
rio. hanno senz'altro contri
buito all'insuccesso elettorale 
del 15 e del 20 giugno. 

In sintesi: esiste da un la
to la volontà di tutti per il 
superamento della coalizione 
DC-PSDI. che non è riuscita 
a garantire nemmeno quei 
caratteri di provvisorietà e di 
urgenza contenuti nelle dichia
razioni programmatiche: dal
l'altro si rileva la mancanza 
di una necessaria chiarezza 
per quanto riguarda il ruolo 
che ciascun partito dovrà as
sumere e la disponibilità e 
l'impegno reali clic tutte le 
for/e politiche dovranno di
chiarare nella riunione fissata 
per domani sabato presso la 
sede della DC. 

Ed è appunto in que-ta se
de che potranno essere veri 
ficate le posizioni definitive 
delle varie delegazioni. 

ASCOLI - Un'intervista al compagno Cipriani 

Superare le ultime 
preclusioni al PCI 

g. di g. 

Ancona 

Incontro fra 
Bastianelli 

e rappresentanti 
del Consorzio 

della Vallesina 

ANCONA. 24 
II Presidente del Consi

glio Regionale Bastianelli ha 
avuto un incontro con ì rap
presentanti de": Consiglio di 
Amministrazione dei Consor
z i per l'acquedotto della 
Vailes.na. Tale importante 
opera che attende da temno 
di essere ultimata, riveste 
una grande importanza per 
la popolazione di buona par
te della provinc.a di Anco
na. Il sistema idrico d: Gcr-
govivo. una volta completato. 
dovrà infatti garantire l'ap-
prowig.cnamento idrico a: 
centri urbani maggiori della 
Vallesina e della fascia co
stiera. 

Recentemente :! Consiglio 
rezonale ha approvato una 
spartizione di somme per la 
costruzione di acquedotti, as
segnando oltre due miliardi 
a quello d: Gorgovivo 

Come e stato più volte mes
so in evidenza d n rappre
sentanti del Consorzio, le 
risorse fmanz.ar:e attualmen
te dispomb.l: non sono pe 
rò sufficienti per la piena 
realizzazione dell'acquedotto. 

Tra breve l'impianto d: 
Gorgovivo sarà in grado di 
servire la città di Jesi; tutta
via altri comuni dispongono 
già delle condotte e dei ser
batoi necessari per l'aVaccia-
mento e per la distribuzione 
dell'acqua. 

Si rende quindi necessario 
un ulteriore intervento che 
permetta il prolungamento 
di tale sistema idrico fino ad 
Ancona. 

I s 

S. BEN. DEL TRONTO. 24 
Gli elettori piceni, con le 

due ultime consultazioni elet
torali, si sono espressi chia
ramente per un cambiamen
to della direzione politica, 
riconoscendo rispondente ol
le loro esigenze la via delie 
ampie intese portata avanti 
dal PCI. 

La via delle convergenze 
democratiche ha trovato una 
area di consensi sempre più 
vasta tanto do giungere an
che per il comune di Ascoli 
Piceno, le trattative sono in 
corso in questi giorni, od una 
amministrazione espressione 
piena di una maggioranza po
litica tra tutti ì partiti de
mocratici compreso il PCI. 
Su questa realtà politica nuo 
va che vede il Partito Co
munista sempre più protago
nista delle vicende politiche 
provinciali abbiamo rivolto 
alcune demande al compa
gno Armando Cipriani, se
gretario provinciale del par
tito. 

Quale il ruolo del PCI nel
l'ambito provinciale all'indo
mani delle elezioni del 20 
giugno'' 

Le elezioni del 20 giugno. 
ribadendo il risultato del 15 
giugno, hanno dato più for
za a! PCI. E' il dato di fatto 
p-.u importante perché avvie
ne dopo un anno di lavoro di 
tutte le amministrazioni de
mocratiche uscite dal 15 giu
gno 

E' contemporaneamente la 
espressione della f:duc;a dei 
cittadini nella proposta ze 
ncrale che no: abbiamo Dor-
tato avanti, ma anche rico
noscimento del modo con cui 
obb.amo concretamente g a 
vernato. 

li ruolo oggi non può che 
derivare da questi due ele
menti. quindi accresciuta re
sponsabilità e protagonista 
nella risoluzione dei proble
mi della collettività con ini
ziative e formule politiche 
che tendono ad un continuo 
allargamento del consenso 
democratico. 

Come la ricerca di intere 
unitarie lascia spazi e ruoli 
autonomi a ciascun partito? 

La volontà che deve ani
mare c.oscun partito ne! tro
vare soluzioni unitarie ai pro^ 
blemi. nell'interesse della po
pe! azione, crea spazi nuovi 
d: autonom.a e di azion" po
litica senza confusione di li
nee e senza timore di as
semblearismi. I/ivorare assie
me alla ricerca di soluzioni 
s.srnifica abbandonare pos.-
zlon: preconcette e stimolare 
il massimo di contributo d; 
ciascuna forza politica Del 
resto quanto sta avvenendo 
nella nostra provincia ne è 
una chiara dimostrazione. 

Si è potenziato e non av
vilito, ad esempio, nelle so
luzioni che si sono trovate 
nelle singole situazioni, il 
ruolo del PSDI che è entrato 
in maggioranze insieme al 
PSI e al PCI. 

Nella stessa vicenda della 
risoluzione della crisi del co
mune di Ascoli e Montegior-
gio si ha dimostrazione del 

peso del ruolo di ciascun par
tito. senz.j differenze tra par
titi «minori e maggiori». 

E' sufficiente per il PCI 
il solo accordo sul program-
ma. senza che questo coin
volga poi direttamente il par
tito nella sua gestione? 

No. anche se in alcune si
tuazioni l'accordo sul pro
gramma e sulla sua gestione. 
anche senz/i il PCI neil'ese 
cutivo. è la condizione per 
poter, nella situazione attua
le. dare il via alla soluzione 
delle crisi, poiché ancora per
mangono, anche se in modo 
diverso dal passato, preclu
sioni verso il nostro parti to 
che noi voghamo aiutare a 
superare nel confronto reci
proco e in un processo di 
sviluppo delle forze democra
tiche. 

E' ancora valido e rispon
dente alla reultà politica 
espressa dal 20 giugno pro
porre per il comune di Asco
li una soluzione amministra
tiva del tipo Regione Mar
che? 

L'intesa reg.onale ha agi
to positivamente nella co
struzione di nuovi rapporti 
politici all 'interno delle am
ministrazioni periferiche. 
U.w soluzione di questo tipo 
è ancora valida però non ri
spondente olla realta poli
tica espressa dal 20 giugno 

E' valida perché partiamo 
da una situazione precedente 
di arroccamento enttcomuni-
s'a delia DC. e un accordo 
di questo tipo segna poi una 
maggiore indipendenza del 
PRI e del PSDI dalla DC e 
s: rinsaldano inoltre ì lega
mi unitari con il PSI. 

S: inizia cosi il discorso di 
profondo rinnovamento nel 
modo di governare la città 
di Ascoli e un confronto cer
tamente positivo con la stes
sa Democrazia Cristiana. Si 
esce in definitiva da una 
situazione di angustia poli
tica e di ristrettezza cultu
rale. si chiude con il cliente
lismo con il quale si è spes
so operato. 

E' per questo motivo che 
noi valutiamo positivamente 
le trat tat ive t ra PCI, DC. 
PSI. PRI e PSDI di questi 
g.orni per la r.soluzione della 
crisi del comune di Ascoli. 
Contemporaneamente però 
occorre che la sinistra, com
preso il nostro partito, al 
adoperi, m un processo non 
c e t o facile, ma che ha già 
avuto moment: di positiva ed 
avanzata soluzione (vedi Co
munità Montane ei altri en
ti». per ìì superamento di 
ogni frontiera anticomunista. 

Questo, a nostro parere, si
gnifica dare una soluzione ri
spondente alla realtà poli
tica espressa dal 20 giugno 
che in sostanza si traduce 
anche nella nostra provincia 
nella volontà di miglia a di 
cittadini di vedere il Part i to 
Comunista protagonista, per 
la sua politica e t>er il siso 
legame con le masse, detto 
conduzione della vita pttV 
bhea. 

Franco De Hììm 

i 

http://Acqualagna.il
http://iteress.it

